
SAREZZO. Non ci può essere
cambiamentosenza consape-
volezza. Perchè macchinari
4.0 e software sono solo dei
mezzi per un obiettivo che
non può essere raggiunto se
non si sa dove si vuole andare.
Sembra banale il dirlo ma agli
inizi di tutto c’è una semplice
edenormedomanda: dovevo-
gliamo andare?

I numeri aiutano. La Vanzisol
srl di Sarezzo, specializzata
nella produzione e nel com-
mercio di rivestimenti per tu-
bi destinati a impianti idrauli-
ci, è partita proprio da qui, da
un'idea. «La qualità è il pre-
supposto fondamentale di un
prodotto ma ciò non basta, bi-
sognasapere cosa si sta facen-
do in ogni momento - spiega
RobertoVanzini, titolare insie-
me al fratello Alessandro dell'
azienda fondata nel 1976 dal
padreEugenio-. Inumeri veri-
ficati danno certezze».

Il processo di innovazione è
quindi iniziato, partendo ov-
viamente dalla tecnologia.
Grazie agli incentivi fiscali del
Piano Impresa 4.0 la Vanzisol
ha acquistato, investendo 500
mila euro, una macchina 4.0
che automaticamente e a ci-
clocontinuoassembla unrive-
stimento in plastica ai tubi in
lavorazione.«Questoci haper-
messo di guardare oltre - ag-
giunge Vanzini -, e perciò ab-
biamo voluto implementare
il nostro sistema gestionale
Mexal».

Tubi rivestiti. Grazie al sup-
portodella Ingest, che già ave-
va fornito il primo modulo del
software, l'azienda ha esteso
le funzionalità del sistema al
reparto di produzione, così
da poter tenere sotto control-
lo ciascuna commessa. Que-
sti dati possono essere con-
trollati sia a bordo macchina,
grazie ad un tablet installato
direttamente sull'apparec-
chiatura,sia negli uffici ammi-
nistrativi, al fine di allineare
produzione, gestione e rela-
zioni con i clienti, importanti
quanto mai per un'impresa
che lavora per conto terzi.
«Ciò ci permette di sapere con

estrema precisione quando
saremo in grado di evadere
un ordine, fornendo ai part-
ner informazioni certe - con-
ferma Vanzini -. Tale certezza
del dato però non è così scon-
tatacomesembra. Bisogna sa-
perla accettare e regolarsi di
conseguenza».

Il primo passo. Ma il percorso
di implementazione digitale
della Vanzisol, 2 milioni di eu-
ro di fatturato (in crescita del
15% negli ultimi tre anni) e 14
dipendenti, non è certo finito
qui. «Quello che abbiamo av-
viato è un programma, che si
compone di diversi passi -
spiega Roberto Vanzini -, per-
chè il miglioramento è tale so-
lamente se è continuo». Il ge-
stionale Mexal è progettato
appositamenteperquesta esi-
genza: grazie alla modularità
fasì che il progetto possa esse-
re implementato a step «dato
che il 4.0 lo si fa cercando di
rispondere alle proprie speci-
fiche esigenze, altrimenti è
inutile», conferma uno dei
due titolari della Vanzisol (era
nata nel 1976 come rubinette-
ria).

Obiettivo: connettere tutto.
Come fine ultimo c'è la messa
inconnessionedi tutte lemac-
chine dello stabilimento, così
da avere sotto controllo ogni
singolo processo. Ogni cosa
peròa suotempo. Laconsape-
volezza che questo è il futuro
è però già di per sè un fattore
di successo, per una piccola
azienda che ragiona in gran-
de. //

La piccola azienda
(2 milioni di ricavi)
amplia l’ambito 4.0
con il supporto di Ingest
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BRESCIA. In che misura la rivo-
luzione digitale sta trasfor-
mando i processi logistici del-
le imprese? Quali sono i mag-
giori benefici e quali invece le

criticitàriscontrate? Per capir-
lo, il laboratorio Rise dell'Uni-
versità di Brescia ha lanciato
qualche giorno fa una nuova
indagine online, che durerà
10 mesi. Alla ricerca, patroci-
nata da SpeedHub e Ailog,
possono partecipare tutte le
aziende manufatturiere con

quartier generale o almeno
uno stabilimento produttivo
in Italia.

«Una logistica 4.0 aiuta a ri-
durre gli errori e il tempo ne-
cessario alle varie operazioni
- spiegano i docenti Andrea
Bacchetti e Marco Ardolino
del dipartimento di Ingegne-
ria Meccanica -. Consideran-
do che nel manifatturiero i
processi logistici arrivano a
maturare fino al 20-30% del
fatturato complessivo, l'uso
di alcune tecnologie digitali
porterebbea unmiglioramen-
to significativo».

Si tratta dunque di conside-
rare la logistica un reparto a
pieno titolo esattamente co-
me quelli produttivi che ne-
cessita da una parte di investi-
menti ma che pesa - in un sen-
so o nell’altro - anche sul bi-
lancio di fine anno.

Loscopo del sondaggio pro-
mosso dal Laboratorio Rise
dell’università è conoscitivo,
finalizzato essenzialmente ad
avere una mappa, ma c'è an-
che la speranza di «trovare ca-
si pilota di applicazioni inno-
vative, magari nati proprio
grazie alle agevolazioni del
Piano 4.0». È possibile compi-
lare il questionario online sul
sito del Rise. // L.F.
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